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Il 10^ Congresso Regionale della FIT CISL del Lazio, riunito a Pomezia il 12 e 13 marzo 2013, 

approva la Relazione del Segretario Generale Maurizio Marozzi che ha richiamato in maniera 

puntuale le specificità delle singole aree contrattuali; con i contributi emersi dal dibattito e in 

particolare gli interventi del Segretario Generale della FIT Nazionale Giovanni Luciano sullo 

scenario complessivo delle politiche dei trasporti e delle infrastrutture; del Segretario Nazionale 

Michele Imperio, che ha aggiornato il congresso sul processo di rinnovamento contrattuale; del 

Segretario Generale della USR del Lazio Tommaso Ausili sulle problematiche dell'occupazione, in 

particolare giovanile, in riferimento alla situazione del Lazio. 

Il Congresso ringrazia l'intera Segreteria per l'equilibrio dimostrato nell'affrontare situazioni 

complesse e delicate che si sono venute a creare in questi anni. La sua attenta e sensibile azione, 

unitamente all'impegno dei delegati, ha consentito una crescita degli iscritti, nonostante il quadro 

complessivo di crisi, economica ed occupazionale. 

Evidenzia che in questi anni la Federazione è stata arricchita da iniziative quali l'avvio del Centro 

Servizi e del sito web, mentre si è proseguito nell'azione di formazione, soprattutto a vantaggio dei 

giovani, con i Campi scuola, e di sostegno alla presenza femminile nel lavoro e nel sindacato con il 

Coordinamento donne. 

Una significativa novità è rappresentata infine dai Congressi territoriali che hanno sancito una 

ulteriore fase di riorganizzazione con il superamento delle FIT territoriali e l'attivazione di Presidi 

che garantiscono comunque la presenza nel territorio e la vicinanza ai delegati. 

Il Congresso esprime preoccupazione per la situazione politica generale, segnata da incertezza e 

debolezza, che rende difficile affrontare riforme ineludibili quali: 

• La riforma del sistema fiscale, che oggi penalizza fortemente le famiglie, i lavoratori dipendenti 

e i pensionati, incidendo gravemente sulla capacità di acquisto e mortificando la ripresa 

dell'economia e dei consumi; 

• La revisione della riforma del Titolo V della Costituzione, che ha sin qui comportato conflitti di 

competenze e sovrapposizioni normative, oltre che una lievitazione dei costi; 

• Adozione di politiche che rimettano al centro il lavoro, con particolare attenzione alle giovani 

generazioni e, a quanti sono stati in questi anni esclusi dal mondo del lavoro senza riuscire a 

trovare nuova occupazione; 

Nel nostro comparto si evidenziano , in particolare, situazioni di forte criticità, quali: 



• Anomalie nelle nomine ai vertici delle aziende che nascono da convenienze politiche piuttosto 

che da competenze professionali o curriculari specifiche e comportano una gestione aziendale 

all'insegna del clientelismo, dello spreco e delle inefficienze con conseguenti danni economici 

che ricadono sulla collettività; 

• Sofferenze economiche ormai croniche dei Comuni che generano morosità verso le aziende, 

con ricadute non solo sui lavoratori, ma sulla gestione stessa dei servizi, anche nelle sue forme 

più elementari, col rischio di un prossimo fermo totale per carenze strutturali; 

• Veti ideologici e culturali ad un razionale smaltimento, riutilizzo e trattamento dei rifiuti, che 

potrebbero essere una risorsa economica ed energetica, come accade nel resto d'Europa; 

• Politiche iperliberiste che lasciano mano libera al "mercato", in maniera del tutto 

deregolamentata, impostata su una guerra dei prezzi che penalizza la professionalità degli 

operatori e la sicurezza, sia dei lavoratori che degli utenti. 

Il Congresso, anche in considerazione di quanto sopra, impegna la Segreteria ed il Consiglio 

Generale: 

• A riaprire con la Giunta Regionale il confronto finalizzato a creare il Piano Regionale dei 

Trasporti e delle Infrastrutture, con particolare riferimento all'opportunità di una gestione 

unica del trasporto nel Lazio; 

• Ad avviare, sempre con la Giunta Regionale, un percorso che porti ad una riforma complessiva 

del settore ambientale, rafforzando la raccolta differenziata, il riciclaggio e la razionalizzazione 

complessiva dello smaltimento dei rifiuti, con particolare attenzione alla tutela dell'ambiente; 

• A rafforzare sempre più il radicamento della presenza sindacale nei territori e la vicinanza tra la 

struttura regionale e i delegati, rispondendo alla richiesta di partecipazione che emerge con 

sempre maggiore forza dalle singole realtà locali; 

• A perseguire, unitamente con la Segreteria Nazionale, la progressiva armonizzazione dei 

contratti per peculiarità settoriale, superando l'attuale frammentazione e rafforzando il peso 

della contrattazione di secondo livello per una crescita della produttività e a sostegno del 

reddito, tanto più necessari nell'attuale fase storica di crisi generalizzata. 

Il Congresso, infine, accoglie con attenzione il Patto Federativo con FISTEL e FLAEI che può aprire 

interessanti scenari di collaborazione e solidarietà intercategoriale ed approva, in conclusione, la 

replica del Segretario Generale e le prospettive in essa contenute. 

Approvata all'unanimità. 

Pomezia, 13 marzo 2013 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE MOZIONI 
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